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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
Il presente bilancio consuntivo illustra l’attività della Fondazione svolta nella propria 
tradizionale zona di intervento, rappresentata dalla Provincia di Savona, con  una presenza di 
circa 277.000 abitanti (dato al 31/12/2002) distribuiti in 69 comuni. 
Anche nel corso del 2004 la Fondazione ha proseguito la propria azione a favore del territorio, 
compatibilmente con le risorse disponibili, ottemperando alle disposizioni contenute nel 
Documento Programmatico Previsionale approvato dall’Organo di Indirizzo, base e fondamento 
della gestione posta in essere dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Evoluzione del quadro normativo  
 
L’esercizio appena trascorso è stato contraddistinto da interventi normativi che hanno 
interessato sia l’assetto istituzionale che quello fiscale, quest’ultimo oggetto di radicali 
modifiche. 
I principali provvedimenti normativi che hanno contraddistinto l’anno 2004 sono i seguenti: 
 
Questioni di carattere istituzionale 
 
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 maggio 2004 è stato approvato 
il regolamento attuativo dell’art. 11, comma 14, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che, 
come si ricorderà, conteneva talune modifiche all’assetto istituzionale delle fondazioni bancarie. 
Detto regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2004. 
Il citato regolamento abroga e, quindi, sostituisce integralmente il precedente emanato in data 2 
agosto 2002 che, come noto, è stato oggetto di un lungo contenzioso tra fondazioni bancarie e 
Ministero dell’Economia, contenzioso conclusosi con le decisioni della Corte Costituzionale nn. 
300 e 301 del 29 settembre 2003. 
Alla luce delle richiamate decisioni della Corte Costituzionale il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha emanato il citato nuovo regolamento che, nel dare attuazione alle disposizioni 
contenute nell’art. 11 della legge n. 448/01, tiene ovviamente conto anche delle ulteriori 
modifiche all’ordinamento di settore intervenute dalla data di entrata in vigore della citata legge 
n. 448/01 ad oggi. 
Tra le disposizioni di maggiore rilievo disciplinate dal citato regolamento si rammentano le 
seguenti: 
 
Attività istituzionale 
 
Il regolamento si sofferma principalmente su due aspetti: la scelta dei settori rilevanti e la 
destinazione delle risorse. 
L’individuazione, da parte della fondazione, dei settori rilevanti deve avvenire scegliendo, 
nell’ambito dei 19 settori ammessi di cui all’art. 1, lett. c-bis) del D. Lgs. n. 153/99, fino ad un 
massimo di cinque settori che possono appartenere anche a più di una delle quattro categorie 
previste nella citata lett. c-bis). La scelta dei settori rilevanti può essere effettuata o direttamente 
nello statuto, ovvero può essere oggetto di una specifica delibera adottata dall’organo 
competente. 
Qualora la scelta venga effettuata direttamente nello statuto, ogni eventuale modifica dei settori 
rilevanti comporterà una modifica statutaria che, ai sensi dell’art. 10, comma 3, lett. c) del D. 
Lgs. n. 153/99, dovrà essere sottoposta all’approvazione dell’Autorità di vigilanza. 
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Qualora, invece, la scelta dei settori rilevanti fosse demandata ad una specifica delibera 
dell’organo competente, sarà sufficiente comunicare all’Autorità di vigilanza la scelta iniziale e 
tutte le successive eventuali variazioni. 
Quanto alla destinazione delle risorse, la norma regolamentare conferma sostanzialmente quanto 
già previsto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 153/99, per cui, una volta coperte le spese di 
funzionamento, assolti gli oneri fiscali ed operati gli accantonamenti obbligatori a riserva,  le 
risorse che residuano dovranno essere destinate, in via prevalente, ai settori rilevanti come sopra 
individuati. 
La restante parte delle risorse disponibili, dopo l’eventuale destinazione delle stesse al 
reinvestimento del reddito o ad accantonamenti e riserve facoltativi, potrà essere diretta ad uno 
o più dei settori ammessi. 
 
Organo di Indirizzo 
 
La norma regolamentare prevede che l’intiero Organo di Indirizzo delle fondazioni a base 
istituzionale, ovvero, nel caso di fondazioni a base associativa, la parte dello stesso organo non 
designata dall’assemblea sia composta: 
 

- in via prevalente, da una qualificata rappresentanza degli enti, sia pubblici che privati, 
espressivi delle realtà locali. Lo statuto della fondazione, oltre ad identificare gli enti 
in questione, deve regolamentare i poteri di designazione in modo tale da consentire 
una equilibrata composizione dell’organo ed in modo tale da garantire che nessun 
soggetto possa designare la maggioranza dei componenti; 

- per la restante parte, da personalità che per professionalità, competenza ed esperienza 
nei settori istituzionali possano contribuire efficacemente al perseguimento degli 
scopi statutari. Tali personalità devono essere designate da soggetti, sia persone 
fisiche che giuridiche, di riconosciuta indipendenza e qualificazione, che operano nei 
settori d’intervento della fondazione. 

 
Viene inoltre prevista la possibilità di nominare membri dell’Organo di Indirizzo ricorrendo al 
sistema della cooptazione. Il ricorso a tale sistema è però subordinato alla circostanza che il 
soggetto cooptato sia una personalità di chiara ed indiscussa fama. 
Il regolamento precisa altresì che nello statuto devono essere previste le procedure di verifica 
della sussistenza dei requisiti, delle incompatibilità e delle cause di sospensione e di decadenza 
dei componenti l'Organo di Indirizzo. In assenza di tale previsione statutaria, l’Organo di 
Indirizzo in carica, ricevuta la designazione, verifica, sotto la propria responsabilità, la regolarità 
della designazione, l’esistenza dei requisiti e l’assenza di cause di incompatibilità e di conflitti 
di interesse e procede alla nomina entro quindici giorni dal ricevimento della designazione.  
Lo statuto deve inoltre prevedere che, in caso di mancanza o impossibilità di funzionamento 
dell’Organo di Indirizzo, alle incombenze relative all’applicazione delle procedure di nomina 
provvede l’organo di controllo. 
  
Incompatibilità 
 
Conformemente a quanto è stato recentemente stabilito dalla legge finanziaria per il 2004, il 
regolamento ribadisce che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo presso la fondazione non possono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo presso la società bancaria conferitaria o sue controllate o partecipate.  
Inoltre, i soggetti che svolgono funzioni di indirizzo presso la fondazione non possono ricoprire 
funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la società bancaria conferitaria. 
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La norma regolamentare si chiude con la previsione che i componenti degli organi delle 
fondazioni non possono essere destinatari di attività delle fondazioni stesse che vadano a loro 
diretto vantaggio, salvi gli interventi destinati a soddisfare gli interessi, generali o collettivi, 
espressi dagli enti designanti. 
 
Patrimonio  
 
Il regolamento, in linea con quanto già disposto dal D. Lgs. n. 153/99, prevede che nel bilancio 
annuale venga data separata e specifica evidenza degli impieghi effettuati e della relativa 
redditività. Nel documento programmatico previsionale dovranno, altresì, essere specificati gli 
impieghi del patrimonio capaci di assicurare un collegamento funzionale con lo sviluppo del 
territorio di competenza. 
 
Partecipazioni bancarie di controllo  
 
Il regolamento, alla luce di quanto già disposto dall’art. 6, coma 5-bis, del D. Lgs. n. 153/99, 
specifica che una società bancaria o capogruppo bancario si considera sottoposta a controllo 
congiunto di due o più fondazioni, quando queste, mediante accordi di sindacato, realizzano le 
ipotesi previste dall’articolo 6, commi 2 e 3, lettere a) b) e c) del citato D. Lgs. n. 153/99. 
L’esistenza dell’accordo deve essere fondata su atto formale scritto.  
 
Disposizioni transitorie   
 
Il regolamento si sofferma sulle seguenti tre fattispecie: 
 

1. Fondazioni per le quali l’Organo di Indirizzo non abbia una composizione conforme 
all'articolo 4, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 153/99, quale risulta a seguito della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 301 del 2003; 

2. Mandato degli Organi di Indirizzo e di Amministrazione in carica alla data di 
approvazione  del regolamento (giugno 2004); 

3. Decorrenza delle nuove norme in tema di requisiti e incompatibilità. 
 
In merito al primo punto - che non riguarda in via generale le fondazioni a base associativa e 
che si indirizza unicamente alle fondazioni a base istituzionale che abbiano un Organo di 
Indirizzo la cui composizione non sia rispettosa dei principi enunciati dall’art. 4, comma 1, 
lettera c) del D. Lgs. n. 153/99 - il regolamento impone l’obbligo di adeguare gli statuti entro 90 
giorni dalla sua data di entrata in vigore. 
Quanto al secondo punto, il regolamento prevede che il mandato degli Organi di Indirizzo e di 
Amministrazione in carica alla suddetta data di approvazione del regolamento non viene 
computato ai fini del limite di mandato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera i) del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153.  
Per quanto attiene infine al terzo punto, la norma regolamentare prevede che le nuove 
disposizioni in tema di requisiti e di incompatibilità si applicano ai componenti degli organi 
ricostituiti ai sensi del precedente punto 1.  
 
Questioni di carattere fiscale 
 
IRES 
 
Come noto, a far tempo dal 1° gennaio 2004 hanno trovato ingresso le disposizioni contenute 
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nel D. Lgs. n. 344/2003 (IRES) che hanno profondamente modificato la disciplina tributaria 
prevista nel Testo unico delle imposte sui redditi. 
In via generale, le nuove disposizioni confermano, anche se in via transitoria, l’inclusione degli 
enti non commerciali (tra i quali si devono annoverare ex lege le fondazioni bancarie) 
nell’ambito dei contribuenti soggetti all’imposta sulle società. 
Per quanto riguarda, in particolare, il regime fiscale che, in concreto, si rende applicabile alle 
Fondazioni bancarie a seguito dell’introduzione dell’IRES, va rilevato che le modifiche di 
maggior rilievo concernono il regime di tassazione dei dividendi.  
Ed invero, fino a tutto il 2003 i dividendi venivano assoggettati a tassazione con il c.d. metodo 
del credito d’imposta sui dividendi. L’applicazione di tale metodo di tassazione consentiva, 
grazie anche alla riconosciuta agevolazione alle fondazioni della riduzione a metà dell’aliquota 
IRPEG, non solo di azzerare l’imposizione sui dividendi, ma di assorbire in toto anche  le 
eventuali imposte dovute su eventuali altri redditi soggetti a tassazione (redditi di fabbricati, 
particolari categorie di redditi provenienti dall’estero, ecc.). 
A seguito dell’introduzione dell’IRES, la tassazione dei dividendi muta profondamente. 
Da un lato, infatti, viene abolito il meccanismo del credito d’imposta sopra esposto, e, dall’altro, 
viene introdotta una nuova disciplina di tassazione che prevede la partecipazione dei dividendi 
alla formazione della base imponibile complessiva nella misura del 5% di quanto percepito a 
tale titolo nel corso dell’esercizio. 
La modifica del regime di tassazione dei dividendi comporterà quindi, a partire dal 2004, il 
sostenimento, da parte della fondazione, di un maggior carico tributario. Tale maggior carico 
tributario, per quanto detto in precedenza, sarà  imputabile non solo alla diversa e più onerosa 
modalità di tassazione dei dividendi ora prevista, ma anche all’impossibilità di poter assorbire, a 
causa del venir meno del meccanismo del credito d’imposta, le imposte dovute sugli altri 
eventuali redditi percepiti dalla fondazione. 
Un’altra modifica di rilievo introdotta dall’IRES consiste nel nuovo regime di tassazione dei 
capital gain conseguiti a seguito di cessione di partecipazioni qualificate. 
Mentre con la previgente legislazione le plusvalenze di che trattasi venivano assoggettate a 
tassazione attraverso l’applicazione sulle stesse di un’imposta sostitutiva nella misura del 27%, 
a far tempo dal 1° gennaio 2004 le plusvalenze della specie parteciperanno alla formazione della 
base imponibile complessiva nella misura del 40% del loro ammontare. La tassazione di tale 
40% avverrà quindi direttamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi. 
Il nuovo sistema di tassazione delle plusvalenze realizzate su partecipazioni qualificate,  che non 
tocca minimamente lo speciale regime di esenzione da imposte previsto dal D. Lgs. n. 153/99 
per la cessione delle partecipazioni detenute nella società bancaria conferitaria, appare in ogni 
caso migliorativo rispetto a quello precedentemente previsto. 
 
D.L. 12 luglio 2004, n. 168 
 
Con decreto-legge pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 2004, il Governo ha varato 
la manovra correttiva dei conti pubblici per l’anno 2004 adottando numerose disposizioni, 
alcune delle quali impattano anche sul regime fiscale delle fondazioni bancarie. 
Anche in questo caso riportiamo di seguito quelle che rivestono maggiore interesse. 
 
Agevolazione relativa alla riduzione a metà dell’aliquota IRES 
 
Il decreto abolisce, a far tempo dal periodo d’imposta 2004, la disposizione contenuta nel 
comma 2 dell’art. 12 del D. Lgs. n. 153/99 che “ope legis” annoverava le fondazioni bancarie 
tra i soggetti beneficiari dell’agevolazione contenuta nell’art. 6 del D.P.R. n. 601/73 (riduzione a 
metà dell’aliquota IRPEG, oggi IRES). 



FONDAZIONE A. DE MARI – CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

Pagina 5   

La norma in esame, come visto, non prevede l’abrogazione espressa dell’agevolazione in 
discorso, ma si limita unicamente ad abrogare la disposizione che collocava di diritto le 
fondazioni bancarie tra i soggetti destinatari dell’agevolazione. 
Ciò, probabilmente, alimenterà ulteriore nuovo contenzioso (del tutto simile a quello instaurato 
ante D. Lgs. n. 153/99 per la medesima causale e non ancora concluso nella maggior parte dei 
casi) in merito all’applicabilità alle fondazioni bancarie dell’agevolazione de qua. 
Senza entrare nel merito della questione, si rileva che il venir meno della predetta agevolazione 
comporterebbe un inasprimento della tassazione (dal 16,5% al 33%) su tutti i redditi che 
concorrono a formare la base imponibile della fondazione e, quindi, in sostanza, sui redditi 
fondiari, sui dividendi, sulle plusvalenze realizzate a seguito di cessione di partecipazioni 
qualificate, e su talune categorie di redditi di capitale provenienti dall’estero. 
  
Versamento dell’acconto IRES 2004 
 
Il decreto in esame, al fine di anticipare al 2004 gli effetti della norma sopra riportata, contiene 
altresì talune disposizioni aventi ad oggetto la determinazione dell’acconto IRES dovuto per il 
2004. 

 

 

Relazione economica e finanziaria 
 

Questa sezione illustra gli aspetti più significativi della situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Fondazione. Si rinvia alla Nota Integrativa per maggiori dettagli sulle singole 
poste di bilancio ed alla successiva sezione sul Bilancio di Missione per l’illustrazione degli 
obiettivi sociali perseguiti e degli interventi realizzati. 
L’amministrazione del patrimonio, come si evince dalla natura e dalla ripartizione degli 
investimenti, viene effettuata osservando criteri prudenziali, nell’intendimento di conservarne il 
valore ed ottenere un’adeguata redditività. 
Nel corso del 2004 le linee guida di gestione delle risorse economico-finanziarie sono state 
caratterizzate dall’aumento del grado di diversificazione degli investimenti, con un progressivo 
interesse verso il mercato azionario, privilegiando investimenti in società che presentano 
adeguati requisiti patrimoniali e reddituali. 
Il portafoglio, che anche per il 2004 è stato gestito all’interno della Fondazione, alla chiusura 
dell’esercizio era così strutturato: 
 

a) 22,76% partecipazioni azionarie, per un ammontare di € 37.829.701 – 
 

b) 50,82% titoli di debito, per un totale di € 84.475.790  - 
 

c) 26,43% disponibilità liquide, compresi i pronti contro termine, per un totale di € 
43.924.667 – 
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Composizione portafoglio al 31/12/2004

Banca c/c
0,14%

Azioni
22,76%

Titoli
50,82%

PCT
26,29%

 
 

 
a) Per quanto riguarda le partecipazioni azionarie, oltre alla quota effettiva nella banca 

conferitaria, pari al 3,55%, la Fondazione, nel 2003, ha sottoscritto n. 1.650.000 azioni 
privilegiate della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., corrispondenti allo 0,47% del capitale 
sociale, con un impiego finanziario di € 16.500.000. 
Nel corso dell’esercizio è stato effettuato un investimento azionario in Banca Carige 
S.p.A. per n. 6.000.000 di azioni ordinarie, corrispondenti allo 0,54% del capitale 
sociale, con un esborso di € 16.850.000. 
I suddetti investimenti azionari non hanno prodotto redditi nell’esercizio ma, sia le 
condizioni di partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti, sia il positivo trend 
reddituale di Banca Carige S.p.A., dovrebbero garantire una buona redditività futura. 

 
b) Il portafoglio titoli che, al 31/12/2004 ha avuto una più appropriata allocazione tra le 

immobilizzazioni finanziarie anziché tra gli strumenti finanziari non immobilizzati, non 
ha subito sostanziali variazioni rispetto al precedente esercizio. Il principio che aveva 
ispirato l’utilizzo di parte delle risorse finanziarie nel comparto obbligazionario era 
stato quello di privilegiare titoli con modesto grado di rischio che dessero continuità di 
rendimenti. 

 
c) Per quanto riguarda l’investimento in pronti contro termine, la consistenza media si è 

ulteriormente ridotta nel corso dell’anno: da 68,5 milioni del 2003 a 42,5 milioni nel 
2004. In relazione alle disponibilità liquide, una particolare attenzione è stata prestata 
alla gestione della tesoreria al fine di ottimizzare la sincronizzazione tra flussi di entrate 
e di uscite nonché di contenere la giacenza media di liquidità. 

 
 
Si espongono di seguito i prospetti sintetici dello stato patrimoniale e del conto economico, 
confrontati con quelli dell’esercizio precedente, per un’analisi dei principali aggregati e degli 
scostamenti di rilievo: 
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Stato patrimoniale 31/12/2004 31/12/2003 Var. % 
2003/2004 

Attivo:   
- Immobilizzazioni materiali 480.894 453.753 6,0%
- Immobilizzazioni finanziarie:  
  b) altre partecipazioni 38.518.635 21.668.635 77,8%
  c) titoli di debito 84.475.790 84.993.280 - 0,6%
- Crediti per pronti contro termine 43.699.352 60.084.061 -27,3%
- Disponibilità liquide 225.315 329.007 -31,5%
- Altre attività 2.680.249 3.368.279 -20,4%
Totale dell’attivo 170.080.235 170.897.015 - 0,5%
Passivo:   
- Patrimonio netto 162.763.345 161.948.134 0,5%
- Fondi per attività erogativa:  
  . immediatamente utilizzabili 436.736 1.118.414 -61,0%
  . non ancora disponibili 1.038.913 1.066.830 -2,6%
- Fondi per rischi ed oneri 91.458 103.771 -11,9%
- Erogazioni deliberate 2.610.396 3.113.845 -16,2%
- Fondo per il volontariato 1.270.122 1.096.210 15,9%
- Altre passività 1.869.265 2.449.811 -23,7%
Totale del passivo 170.080.235 170.897.015 -0,5%

 
Visto il trasferimento dei titoli obbligazionari al comparto delle immobilizzazioni finanziarie, ai 
fini della determinazione corretta degli scostamenti tra i due esercizi, si riclassifica  l’importo 
relativo al titoli presenti al 31/12/2003 tra le immobilizzazioni finanziarie. 
 
L’esame dei principali aggregati di stato patrimoniale evidenzia quanto segue: 
 

 incremento delle partecipazioni azionarie del 77,8%, diminuzione delle operazioni di 
pronti contro termine del 27,3% e delle disponibilità liquide del 31,5%, a conferma della 
strategia di diversificazione degli investimenti intrapresa dalla Fondazione; 

 diminuzione dei fondi utilizzabili per l’attività erogativa del 61% a seguito della 
contrazione dell’avanzo di esercizio. 

 
Conto economico  

Riclassificato 
31/12/2004 31/12/2003 Var. % 

2003/2004 
- Dividendi  650.236 1.187.591 -45,2%
- Interessi e proventi assimilati 3.180.280 4.340.268 -26,7%
- Altri proventi 128.370 354.255 - 63,8%
Totale proventi ordinari 3.958.886 5.882.114 -32,7%
- Oneri (657.657) (589.047) 11,6%
Margine lordo 3.301.229 5.293.067 -37,6%
- Imposte (43.883) (11.755) 273,3%
- Proventi (oneri) straordinari netti 3.499 27.501 -87,3%
Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 3.260.845 5.308.813 -38,6%
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Destinazione dell’avanzo dell’esercizio: 3.260.845 5.308.813  
Accantonamenti al Patrimonio: (815.211) (1.592.644) -48,8%
- alla riserva obbligatoria (652.169) (1.061.763) -38,6% 
- alla riserva per integrità del patrimonio (163.042)    (530.881) -69,3% 
Attività istituzionale: (2.445.634) (3.716.169) -34,2%
- erogazioni deliberate  (2.229.621) (2.292.049)   -2,7% 
- accantonamento al volontariato    (173.912)    (283.137) -38,6% 
- acc.to ai  fondi per attività d’istituto      (42.101) (1.140.983) -96,3% 
Avanzo (disavanzo) residuo - - - 

 
Per omogeneità di rappresentazione, nella riclassificazione del conto economico del 2003, si è 
provveduto a dedurre l’importo relativo al credito di imposta sia dalla voce dividendi che dalla 
voce imposte.  
 
L’esame del conto economico evidenzia quanto segue: 
 

 L’importo dei dividendi attiene esclusivamente a quanto distribuito dalla banca 
conferitaria Cassa di Risparmio di Savona S.p.A. in relazione alla partecipazione per un 
valore nominale di € 4.479.701. Si rammenta che, nel 2003, oltre al dividendo netto 
ordinario, pari a € 832.302 è stato distribuito anche un dividendo straordinario di  € 
355.289. 

 
 La voce interessi e proventi assimilati si compone di:  € 1.110.793 ( € 2.097.404 nel 
2003) interessi su operazione di pronti contro termine, € 2.056.859 ( € 2.185.389 nel 
2003) interessi su titoli ed € 12.628 ( € 57.475 nel 2003) interessi sul conto corrente. La 
diminuzione degli interessi sui pronti contro termine è dovuta alla progressiva 
contrazione degli investimenti in tali strumenti finanziari; anche il rendimento medio ha 
subito una flessione passando dal 2,3% del 2003 al 1,9% del 2004. In relazione ai 
proventi delle obbligazioni è necessario specificare che, nel corso del 2003, la 
Fondazione ha acquisito una parte consistente di titoli che prevedevano il pagamento di 
una cedola a tasso fisso del 4% e 4,5% per il primo anno, con successiva indicizzazione al 
tasso di inflazione per le restanti cedole, che ha determinato una conseguente contrazione 
di rendimento. Pertanto il rendimento medio delle obbligazioni nel 2004 è stato del 2,4% 
contro il 3,1% del 2003. 

 
 L’incremento degli oneri è dovuto principalmente all’aumento di quelli relativi al 
personale dipendente a seguito dell’assunzione di una unità alla quale è stata affidata la 
gestione amministrativa e all’incremento dei costi per gli Organi statutari. 

 
Di seguito sono esposti alcuni indicatori sull’andamento della gestione economico-patrimoniale: 
 
L’indice di redditività della partecipazione, che esprime il rapporto tra dividendi e 
partecipazione nella conferitaria, è pari al 14,5% contro il 26,5% del 2003. 
 
L’indice di redditività ordinaria del patrimonio, che esprime il rapporto tra proventi ordinari 
e patrimonio medio ( media dei valori contabili del patrimonio di inizio e fine esercizio), pari a 
162,36 milioni di euro, risulta pari al 2,4%. Il corrispondente indicatore relativo all’anno 2003 
pari al 3,7% era rilevato su un patrimonio medio pari a 161,15 milioni. 
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L’indice di redditività degli investimenti finanziari, calcolato come rapporto tra i proventi 
finanziari, esclusi i dividendi della conferitaria, e gli investimenti finanziari medi, con 
esclusione della partecipazione nella conferitaria, è pari a circa il 2% contro il 2,7% del 2003.  
 
L’incidenza degli oneri di funzionamento sulla media del patrimonio è pari allo 0,4% contro 
lo 0,3% dello scorso esercizio; tale indicatore è  in linea con i dati del sistema. 
 
L’indice dell’ attività erogativa istituzionale che esprime il rapporto tra attività istituzionale e 
patrimonio medio è pari all’2,1% contro il 2,3% dello scorso esercizio. 
 
 
La strategia di investimento, adottata dal 2003, proseguita nel 2004, verrà presumibilmente 
completata nel 2005. Nell’ambito della programmazione per il 2005, la Fondazione ha ribadito 
la propria volontà di arrivare progressivamente ad una struttura di portafoglio così articolata: 
30% del patrimonio investito in azioni ed il 70% in altre tipologie di investimento. 
 
 

Fatti di rilievo avvenuti nell’esercizio 
 

A gennaio 2004 è stata assunta una unità operativa alla quale è stata affidata la gestione 
amministrativa della Fondazione. 
In data 17/02/2004 è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
In data 27/04/2004 è stato reintegrato il Consiglio Generale d’Indirizzo con la sostituzione del 
componente nominato Consigliere di Amministrazione. 
Inoltre, in relazione al nuovo regolamento che disciplina le fondazioni bancarie, entrato in 
vigore il 1° luglio 2004, di cui si è data ampia trattazione nella sezione relativa all’evoluzione 
del quadro normativo, sono state proposte le modifiche del caso allo Statuto vigente. 
 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
La Corte di Appello di Genova ha respinto il ricorso di Banca Toscana ed ha accolto 
parzialmente l’appello incidentale proposto dalla Fondazione e da Banca Carige S.p.A., 
dichiarando nullo il contratto concluso tra Banca Toscana e Fondazione in data 29/04/1997 e 
condannando Banca Toscana alla rifusione di metà delle spese legali per entrambi i gradi di 
giudizio e compensandole per l’altra metà.  
La favorevole pronuncia  permetterà alla Fondazione di rientrare in possesso delle azioni Cassa 
di Risparmio di Savona S.p.A. ancora intestate a Banca Toscana, con i relativi interessi maturati 
nel periodo, previa restituzione del corrispettivo. 
 

 
 

Bilancio di missione 
 
La Fondazione, nel definire le linee programmatiche dell’attività per l’anno 2004, ha deliberato 
di destinare il 72% delle risorse disponibili ai tre settori rilevanti e il restante 28% agli altri 
settori ammessi, secondo la seguente ripartizione: 
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Settori rilevanti 
 

1. 32% al settore Arte, Attività e Beni Culturali; 
2. 22% al settore Educazione, Istruzione e Formazione; 
3. 18% al settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa. 

 
Altri settori ammessi: 
 

4. 12% al settore Assistenza agli Anziani; 
5. 6% al settore Ricerca Scientifica e Tecnologica; 
6. 6% al settore Protezione e Qualità Ambientale; 
7. 2%  al settore Famiglia e Valori Connessi; 
8. 2% al settore Attività Sportiva. 

 
Nel corso dell’esercizio 2004, le erogazioni deliberate sono state n° 202 per un ammontare 
complessivo di euro 3.348.035, di cui n. 201 riferite a progetti proposti da soggetti terzi per un 
ammontare di € 3.285.633 e n. 1 iniziativa per € 62.402 realizzata direttamente dalla 
Fondazione. 
Le suddette erogazione sono state destinate a progetti volti a perseguire, nel territorio della 
provincia di Savona, finalità di promozione dello sviluppo economico e di utilità sociale nei 
settori sopra menzionati.  
Le principali iniziative, di seguito sinteticamente esposte, corrispondono ad una strategia della 
Fondazione volta ad incontrare le esigenze e le aspettative della società civile nelle sue diverse 
componenti e mirata a valorizzare le specificità presenti sul territorio della provincia di Savona 
con una equilibrata distribuzione delle risorse. 
Vengono di seguito esposti i prospetti relativi alle erogazioni deliberate nell’anno, confrontate 
con quelle dell’anno precedente, suddivise per settori di intervento e le tabelle di riconciliazione 
con quanto riportato alla la voce 15 di Conto Economico: 
 
 
 2004 
 Importo N. interventi 

 € % N. % 
Settori rilevanti     
- Arte, Attività e Beni Culturali 1.215.303 36,30% 84 41,58%
- Educazione, Istruzione e Formazione 590.450 17,64% 44 21,78%
- Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilit. 684.170 20,43% 29 14,36%
Totale settori rilevanti 2.489.923 74,37% 157 77,72%
   
Altri settori ammessi   
- Assistenza agli Anziani 378.370 11,30% 13 6,44%
- Famiglia e Valori Connessi 65.342 1,95% 8 3,96%
- Ricerca Scientifica e Tecnologica 145.000 4,33% 3 1,49%
- Protezione e Qualità Ambientale 185.500 5,54% 11 5,45%
- Attività Sportiva 83.900 2,51% 10 4,94%
Totale altri settori ammessi 858.112 25,63% 45 22,28%
Totale complessivo 3.348.035 100% 202 100%
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 2003 
 Importo N. interventi 

 € % N. % 
Settori rilevanti     
- Arte, Attività e Beni Culturali 1.733.967 51,79% 88 54,66%
- Educazione, Istruzione e Formazione 348.702 10,41% 31 19,25%
- Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilit. 752.282 22,47% 24 14,91%
Totale settori rilevanti 2.834.951 84,67% 143 88,82%
   
Altri settori ammessi   
- Assistenza agli Anziani 177.000 5,29% 3 1,86%
- Famiglia e Valori Connessi - - - -
- Ricerca Scientifica e Tecnologica 120.000 3,58% 1 6,62%
- Protezione e Qualità Ambientale 134.200 4,01% 3 1,86%
- Attività Sportiva 82.000 2,45% 11 6,84%
Totale altri settori ammessi 513.200 15,33% 18 11,19%
Totale complessivo 3.348.151 100% 161 100%

 
 

Erogazioni deliberate nell’esercizio 
2004 

Settori 
rilevanti 

Settori 
ammessi 

Totale 

  
- Delibere assunte nell’esercizio 2.489.923 858.112 3.348.035 
- Utilizzo fondo costituito  

nell’anno precedente 
 

(798.939)
 

(319.475)
 

(1.118.414) 
  
 Totale voce 15 conto economico 1.690.984 538.637 2.229.621 

 
 
SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 
Il settore Arte, Attività e Beni Culturali,  cui era destinato il 32% delle risorse disponibili, 
occupa la prima posizione nella graduatoria delle erogazioni deliberate, con una spesa 
complessiva di € 1.215.303 per n. 84 progetti così suddivisi: 
 
 
Classi di importo 2004 2003 

 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 142.016 11,69% 44 52,39% 127.275 7,34% 48 54,54% 
Da 5 a 25 mila euro 380.885 31,34% 29 34,51% 441.692 25,47% 33 37,50% 
Da 25 a 100 mila euro 692.402 56,97% 11 13,10% 315.000 18,17% 5 5,68% 
Da 100 a 250 mila euro - - - - 150.000 8,65% 1 1,14% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - -  
Oltre 500.000 euro - - - - 700.000 40,37% 1 1,14% 
 1.215.303 100% 84 100% 1.733.967 100% 88 100% 

 
 
Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione delle erogazioni deliberate, nel 
corso dell’esercizio, è stata la seguente: 
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Saldo iniziale 1.517.068
Erogazioni deliberate nell’esercizio 1.215.303
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (972.292)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (592.951)
Altre variazioni in diminuzione ( a fondi da destinare) (104.756)
Saldo finale erogazioni deliberate Arte, Attività e Beni Culturali 1.062.372

 
In coerenza con quanto statutariamente previsto, la Fondazione ha sostenuto e promosso la 
cultura attraverso progetti che valorizzassero il patrimonio artistico, storico, archeologico e 
bibliografico del territorio, e migliorassero i servizi culturali offerti alla pubblica fruizione. 
 
Tra gli interventi più significativi si segnala: 
 

 il sostegno al “polo musicale”, costituito dall’Orchestra Sinfonica e dall’Opera Giocosa, 
ed alle numerose associazioni che promuovono la cultura e curano la formazione 
musicale sul territorio della provincia di Savona, per un importo complessivo di € 
219.500; 

 
 il contributo di € 100.000 alla Provincia di Savona per la realizzazione delle mostre          
“ BIANCO-BLU” – 5 secoli di grande ceramica in Liguria; 

 
 il contributo di € 80.000 per la realizzazione dell’iniziativa “ Il Paese del Tempo” – 
Ampliamento spazi espositivi e riallestimento Museo dell’Orologio da Torre “ G.B. 
Bergallo” di Tovo S. Giacomo; 

 
 il contributo di € 50.000 alla Parrocchia Visitazione di Maria e di S.Antonio Abate di 
Millesimo per la prosecuzione del progetto di recupero della Pieve di S. Maria Extra 
Muros; 

 
 il sostegno finanziario di € 50.000 al Comune di Borgio Verezzi per la Stagione Teatrale 
Estiva, evento culturale di rilevanza nazionale; 

 
 il contributo di € 50.000 al Comune di Albisola Superiore per la realizzazione di una 
panchina di circa 100 m. rivestita in piastrelle policrome decorate dagli artisti Aurelio 
Caminati, Carlos Carlé e Lele Luzzati; 

 
 il sostegno alla Associazione culturale Savona Teatro per la realizzazione del primo teatro 
tenda nella città di Savona con un contributo di € 40.000. 

 
Nell’ambito del suddetto settore, la Fondazione ha inoltre realizzato direttamente la 
pubblicazione di un volume sulla vita e le opere del grande pittore, incisore e ceramista 
savonese Agostino Ratti. L’onere dell’iniziativa, comprensivo della manifestazione culturale per 
la presentazione del libro è stato pari a € 62.402. 
 
SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
Il settore Educazione, Istruzione e Formazione con una spesa di euro 590.450 ha finanziato n° 
44 progetti così suddivisi: 
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Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 

Fino a 5 mila euro 61.450 10,41% 20 45,45% 33.782 9,69% 15 48,39% 
Da 5 a 25 mila euro 279.000 47,25% 20 45,46% 201.300 57,73% 15 48,39% 
Da 25 a 100 mila euro 100.000 16,94% 3 6,82% - - - - 
Da 100 a 250 mila euro 150.000 25,40% 1 2,27% 113.620 32,58% 1 3,22% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 590.450 100% 44 100% 348.702 100% 31 100% 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 513.127
Erogazioni deliberate nell’esercizio 590.450
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (456.944)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (150.651)
Altre variazioni in diminuzione ( a fondi da destinare) (10.396)
Saldo finale erogazioni deliberate Educazione, Istruzione e 
Formazione 485.586

 
Nell’ambito di questo settore è continuata l’azione di sostegno e di potenziamento del Polo 
Universitario di Savona e sono stati finanziati progetti finalizzati all’implementazione degli 
strumenti scientifici e tecnologici a disposizione del sistema scolastico. 
La Fondazione ha inoltre favorito iniziative che facilitassero l’integrazione scolastica per tutte le 
categorie dei “ diversamente abili” e per coloro che vivono in situazioni di atipicità sociale. 
 
Tra gli interventi più significativi si segnala: 
 

 un ulteriore contributo di € 150.000, erogato alla società S.P.E.S. S.c.p.A., per la 
realizzazione del campus universitario nell’ex caserma Bligny; 

 
 un contributo di € 40.000 all’Istituto tecnico Industriale G. Ferraris di Savona per la 
realizzazione di un laboratorio di “ compatibilità elettromagnetica”; 

 
 contributi per complessivi € 40.000 al Liceo Statale “ Giordano Bruno” di Albenga per i 
progetti: 1) realizzazione di una struttura di eccellenza ad uso del Liceo Linguistico e 
dell’istituendo Liceo della Comunicazione; 2) “ Liceo e Scienza della Comunicazione”; 
3) comunicazione facilitata per alunno diversamente abile; 

 
 un contributo di € 30.000 al Liceo Scientifico Statale Orazio Grassi di Savona per la 
creazione di un nuovo laboratorio per le risorse informatiche – Progetto SET ( Sicurezza 
e Tecnologia) rivolto all’aggiornamento degli insegnanti di materie scientifiche; 

 
 un sostegno finanziario di € 30.000 all’Istituto Paritario “ M.G. Rossello” di Savona per 
la realizzazione del progetto “ Interventi a favore di alunni in situazione di atipicità 
sociale”; 

 
 un contributo di € 20.000 all’Abbazia dei Padri Benedettini di Santa Maria di Finalpia per 
l’allestimento di una biblioteca ed una sala per il museo-esposizione. 
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       SETTORE SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
 
Anche nel 2004 il settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa si è collocato al 
secondo posto nella graduatoria della spesa con un importo di € 684.170 per n° 29 iniziative 
così articolate: 
 
Classi di importo 2004 2003 

 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 26.770 3,91% 10 34,48% 20.558 2,73% 8 33,33% 
Da 5 a 25 mila euro 128.000 18,71% 10 34,48% 184.900 24,58% 11 45,83% 
Da 25 a 100 mila euro 312.600 45,69% 7 24,14% 186.962 24,85% 3 12,50% 
Da 100 a 250 mila euro 216.800 31,69% 2 6,90% 120.000 15,95% 1 4,17% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - 239.862 31,89% 1 4,17% 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 684.170 100% 29 100% 752.282 100% 24 100% 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 394.803
Erogazioni deliberate nell’esercizio 684.170
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (174.869)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (308.159)
Altre variazioni in diminuzione ( a fondi da destinare) (163.113)
Saldo finale erogazioni deliberate Salute Pubblica, Medicina 
Preventiva e Riabilitativa 

 
432.832

 
La Fondazione ha proseguito nel progetto, già in corso, di dotare le strutture sanitarie locali di 
apparecchiature tecnologicamente avanzate nei settori della prevenzione, diagnosi e terapia a 
beneficio della collettività. 
 
A tale scopo sono stati donati: 
 

 Ausili di varia tipologia e funzione all’Unità Spinale Unipolare del Dipartimento 
Neuroscienze e Riabilitativo dell’Ospedale Santa Corona di Pietra Ligure, per una spesa 
complessiva di € 110.000; 

 
 Apparecchiature per Sistema di Telepatologia all’U.O. di Anatomia ed Istologia 
Patologica dell’Ospedale Santa Corona di Pietra Ligure per un importo di € 106.800; 

 
 Dotazione tecnologica-strumentale per gli interventi di prevenzione e riabilitazione 
territoriali  alla Nuova Sede Consultoriale di Savona – Via Chiappino, per complessivi € 
60.000; 

 
 Polisonnigrafo con registrazione elettroencefalografica e borsa di studio biennale per una 
spesa complessiva di € 60.000, all’U.O. di Otorinolaringoiatria dell’Ospedale San Paolo 
di Savona; 

 
 Tomografo a scansione laser per la diagnosi precoce del glaucoma all’U.O. Oculistica 
dell’Ospedale San Paolo di Savona per un importo di € 51.600. 
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SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
 
Il settore Assistenza agli Anziani, cui era stato destinato il 12% delle risorse disponibili, ha 
finanziato n° 13 progetti per euro 378.370 così suddivisi: 
 
 

Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 1.000 0,26% 1 7,70% 5.000 2,82% 1 33,33% 
Da 5 a 25 mila euro 91.150 24,09% 6 46,15% 22.000 12,43% 1 33,33% 
Da 25 a 100 mila euro 286.220 75,65% 6 46,15% - - - - 
Da 100 a 250 mila euro - - - - 150.000 84,75% 1 33,33% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 378.370 100% 13 100% 177.000 100% 3 100% 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 172.000
Erogazioni deliberate nell’esercizio 378.370
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (172.000)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (156.150)
Saldo finale erogazioni deliberate Assistenza agli Anziani 222.220

 
 
La situazione demografica della provincia, che evidenzia un tasso di invecchiamento superiore 
alla media nazionale, richiede adeguate soluzioni alle problematiche che tale fenomeno 
determina. 
La Fondazione ha, quindi, sostenuto progetti volti a migliorare le strutture di accoglienza degli 
anziani, a potenziare i servizi socio-assistenziali ed a permettere all’anziano di vivere nel nucleo 
famigliare e nel tessuto dei propri rapporti umani e sociali. 
 
Tra gli interventi più significativi si segnala: 
 

 l’assegnazione alla Comunità Montana Alta Val Bormida di n° 3 Fiat Doblò con 
allestimento per trasporto anziani e portatori di handicap per un importo di € 71.270; 

 
 il contributo di € 60.000 alla Comunità Montana Pollupice per il potenziamento del 
servizio di telesoccorso e telecompagnia rivolto agli anziani residenti nel territorio e 
l’acquisto di automezzi speciali per la mobilità degli anziani residenti nelle zone 
montane; 

 
 il contributo di € 45.000 alla Comunità Montana Ingauna per: 1) rinnovo arredo e 
sistemazione alloggio per anziani a Castelvecchio di Rocca Barbena; 2) acquisto pulmino 
per assicurare il trasporto dai luoghi di residenza ai luoghi ove vengono svolte le attività 
di socializzazione dedicate sia agli anziani che ai bambini; 

 
 la fornitura di arredi ed apparecchiature da cucina per un importo di € 40.000 alla Casa 
Nostra Signora di Misericordia di Celle Ligure; 
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 la fornitura di attrezzature per cucina e lavanderia per un importo di € 40.000 alla Casa di 
Riposo “ A. Suarez” di Calizzano; 

 
 il contributo di € 30.000 alla P.A. Croce Bianca di Spotorno per il servizio infermieristico 
e socio assistenziale e quello di telesoccorso e telecompagnia. 

 
 
    SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
 
Il settore Ricerca Scientifica e Tecnologica, cui era stato destinato il 6% delle risorse 
disponibili, ha finanziato un 3 progetti per un totale di 145.000 così suddivisi: 
 

Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 5.000 3,45% 1 33,33% - - - - 
Da 5 a 25 mila euro 20.000 13,79% 1 33,33% - - - - 
Da 25 a 100 mila euro - - - - - - - - 
Da 100 a 250 mila euro 120.000 82,76% 1 33,33% 120.000 100% 1 100% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 145.000 100% 3 100% 120.000 100% 1 100% 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 120.000
Erogazioni deliberate nell’esercizio 145.000
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (120.000)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (20.000)
Saldo finale erogazioni deliberate Ricerca Scientifica e Tecnologica 125.000

 
 Nell’ambito di questo settore, in collaborazione con il Dipartimento di Neuroscienze, 
Oftalmologia e Genetica dell’Università di Genova e la Fondazione Ferrero di Alba, è 
proseguito il programma biennale volto a promuovere e sostenere il progetto di ricerca 
sulla malattia di Alzheimer, con un impegno di € 120.000. 

 
 
SETTORE PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE 
 
Il settore Protezione e Qualità Ambientale, cui era stato destinato il 6% delle risorse disponibili, 
con una spesa complessiva di euro 185.500, ha finanziato n° 11 progetti così suddivisi: 
 

Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 9.000 4,85% 2 18,18% 3.700 2,76% 1 33,33% 
Da 5 a 25 mila euro 70.500 38,01% 6 54,55% 20.500 15,28% 1 33,33% 
Da 25 a 100 mila euro 106.000 57,14% 3 27,27% - - - - 
Da 100 a 250 mila euro - - - - 110.000 81,96% 1 33,33% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 185.500 100% 11 100% 134.200 100% 3 100% 
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La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 130.500
Erogazioni deliberate nell’esercizio 185.500
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (99.080)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (59.500)
Saldo finale erogazioni deliberate Protezione e Qualità Ambientale 157.420

 
In questo settore è proseguito l’impegno della Fondazione per dotare di mezzi ed attrezzature le 
squadre antincendio e della Protezione Civile del territorio provinciale. 
 
Tra gli interventi più significativi si segnala: 
 

 assegnazione di mezzo antincendio alle squadre A.I.B. dei Comuni di Onzo ed Erli con 
una spesa di € 41.000; 

 
 il contributo di € 35.000 all’A.I.B. e Protezione Civile di Finale Ligure per l’acquisto di 
tute antincendio ed attrezzature al personale volontario; 

 
 il contributo di € 30.000 assegnato al Comune di Cairo Montenotte per il potenziamento 
della rete radio della Protezione Civile e A.I.B. della Valbormida. 

 
 
FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
    
Il settore Famiglia e Valori Connessi, cui era stato destinato il 2% delle risorse disponibili, ha 
finanziato 8 progetti per un ammontare di euro 65.342, così suddivisi: 
 

Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 11.982 18,34% 5 62,50% - - - - 
Da 5 a 25 mila euro 53.360 81,66% 3 37,50% - - - - 
Da 25 a 100 mila euro - - - - - - - - 
Da 100 a 250 mila euro - - - - - - - - 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 65.342 100% 8 100% - - - - 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale -
Erogazioni deliberate nell’esercizio 65.342
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti -
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (6.580)
Saldo finale erogazioni deliberate Famiglia e Valori Connessi 58.762

 
Gli interventi in questo settore sono rivolti ad iniziative che sostengano la famiglia per il ruolo 
insostituibile che essa svolge nella società e che promuovano il reinserimento di giovani in 
condizioni svantaggiate. 
 
Tra gli interventi più significativi si segnala: 
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 il contributo di € 22.360 alla Divisione di Pediatria e Neonatologia dell’Ospedale San 
Paolo di Savona per il corso post-parto ai genitori dei neonati; 

 
 il contributo di € 23.000 all’Associazione San Lorenzo di Saluzzo per la realizzazione, ad 
opera degli ospiti della Fraternità San Giuseppe di Giustenice, della fognatura nera nel 
tratto da loc. Cascina Castagneto al collettore esistente in loc. Garbara. 

 
 
    SETTORE ATTIVITA’ SPORTIVA 
 
Il settore Attività Sportiva, cui era destinato il 2% delle risorse disponibili, ha finanziato una 
spesa complessiva di euro 83.900 per  n° 10 progetti così suddivisi: 
  

Classi di importo 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 14.900 17,76% 7 70,00% 22.000 26,83% 9 81,82% 
Da 5 a 25 mila euro 19.000 22,65% 2 20,00% 10.000 12,20% 1 9,09% 
Da 25 a 100 mila euro 50.000 59,59% 1 10,00% 50.000 60,97% 1 9,09% 
Da 100 a 250 mila euro - - - - - - - - 
Da 250 a 500 mila euro - - - - - - - - 
Oltre 500.000 euro - - - - - - - - 
 83.900 100% 10 100% 82.000 100% 11 100% 

 
La dinamica dell’aggregato erogazioni deliberate è stata la seguente: 
 
Saldo iniziale 7.500
Erogazioni deliberate nell’esercizio 83.900
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (7.500)
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere del 2004 (82.120)
Saldo finale erogazioni deliberate Attività Sportiva 1.780

 
Anche nell’anno 2004 è stato assegnato un contributo di € 50.000 al CONI – Comitato 
Provinciale di Savona – per il sostegno delle attività sportive a livello giovanile ed amatoriale. 
 
 
EX SETTORE SOCIALE 
 
Il settore “Sociale” non è più presente tra quelli contemplati dal D.Lgs. 17 maggio 1999, n. 153 
nel testo modificato dalla legge n. 448 del 28 dicembre 2001, pertanto, la movimentazione viene 
evidenziata solo per quanto riguarda le erogazioni deliberate fino al 31/12/2002:   
 
 
Saldo iniziale 258.848
Pagamenti effettuati nell’esercizio su delibere degli esercizi precedenti (125.855)
Altre variazioni in diminuzione ( a fondi da destinare) (68.569)
Saldo finale erogazioni deliberate ex Sociale 64.424
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Riepilogo generale tabelle erogazioni 
 
 

o Classi di importo: 
 
 

 2004 2003 
 Importo % N. % Importo % N. % 
Fino a 5 mila euro 272.118 8,13% 90 44,55% 212.315 6,34% 82 50,93% 
Da 5 a 25 mila euro 1.041.895 31,12% 77 38,12% 880.392 26,29% 62 38,51% 
Da 25 a 100 mila euro 1.547.222 46,21% 31 15,35% 551.962 16,49% 9 5,59% 
Da 100 a 250 mila euro 486.800 14,54% 4 1,98% 763.620 22,81% 6 3,73% 
Da 250 a 500 mila euro - - - - 239.862 7,16% 1 0,62% 
Oltre 500.000 euro - - - - 700.000 20,91% 1 0,62% 
 3.285.633 100% 202 100% 3.348.151 100% 161 100% 

 
 

o Dinamica erogazioni deliberate: 
 
 

 Settori rilevanti Settori ammessi Totale 
Saldo iniziale 2.424.998 688.848 3.113.846
- Erogazioni deliberate nell’esercizio 2.489.923 858.112 3.348.035
- Pagamenti effettuati nell’esercizio su 

delibere esercizi precedenti 
 

(1.604.105)
 

(524.435) 
 

(2.128.540
)

- Pagamenti effettuati nell’esercizio su 
delibere esercizio 2004 

 
(1.051.761)

 
(324.350) 

 
(1.376.111

)
 - Altre variazioni ( fondi da destinare) (278.265) (68.569) (346.834)
 Rimanenze finali 1.980.790 629.606 2.610.396
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Signori Membri del Consiglio Generale di Indirizzo, 
 
Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2004 è stato redatto in base alle disposizioni impartite 
dall’Autorità di Vigilanza con decreto del 15 marzo 2005 ed in conformità alle norme dell’Atto 
di Indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19 aprile 2001, nonché dell’art. 38 
dello statuto. 
 
Esso è costituito da: 
 

Relazione sulla Gestione  
Stato Patrimoniale  
Conto Economico  
Nota Integrativa  

 
 
Il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione il bilancio consuntivo così 
formato con le seguenti specifiche destinazioni: 
 

Avanzo d’esercizio 3.260.845 
Accantonamento alla riserva obbligatoria 20% (652.169) 
Accantonamento al fondo per il volontariato (173.912) 
Accantonamento alla riserva per l’integrità del Patrimonio 5% (163.042) 
Erogazioni deliberate (2.229.621) 
Accantonamento  ai fondi per l’attività d’istituto (42.101) 
Avanzo residuo - 

 
 
  
 
 
       p. il Consiglio di Amministrazione 
            Il Presidente 
               Dott. Luciano Pasquale 
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STATO PATRIMONIALE

1 Patrimonio netto: 162.763.345 161.948.134
a) fondo di dotazione 77.841.917 77.841.917
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 74.535.284 74.535.284
d) riserva obbligatoria 4.418.226 3.766.058
e) riserva per l'integrità del patrimonio 5.967.918 5.804.875

2 Fondi per l'attività d'istituto 1.475.649 2.185.244
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 658.997 1.428.466
c) fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi 12.630 319.475
d)altri fondi 804.022 437.303

3 Fondi per rischi ed oneri 91.458 103.771

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 21.260 10.349

5 2.610.396 3.113.845
a) nei settori rilevanti 1.980.790 2.683.845
b)negli altri settori ammessi 629.606 430.000

6 1.270.122 1.096.210
a) somme effettivamente disponibili 667.702 580.746
b)somme accantonate in via prudenziale 602.420 515.464

7 Debiti 1.670.191 2.224.977
di cui:

- esigibili entro l'esercizio successivo 169.490 754.232

8 177.814 214.485

209.806 259.806

Impegni di erogazione 70.000 120.000

Altri conti d'ordine 139.806 139.806

CONTI D'ORDINE 31/12/2004

Totale del passivo

31/12/2003

170.897.015

PASSIVO 31/12/200331/12/2004

Ratei e risconti passivi

Erogazioni deliberate:

170.080.235

Fondo per il volontariato

__________________________________________________________________________________________
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STATO PATRIMONIALE

1 Immobilizzazioni materiali ed immateriali 480.894 453.753
b) beni mobili d'arte 457.188 437.303
c) beni mobili strumentali 13.707 16.450
d) altri beni 9.999 -                         

2 Immobilizzazioni finanziarie: 122.994.425 21.668.635
b) altre partecipazioni 38.518.635 21.668.635
c) titoli di debito 84.475.790 -                         

3 Strumenti finanziari non immobilizzati: -                           84.993.280
b) strumenti finanziari quotati:

di cui:
- titoli di debito -                         13.634.825

c) strumenti finanziari non quotati
di cui:
- titoli di debito -                         71.358.455

4 44.949.523 61.724.062

43.759.083 60.585.280

5 225.315 329.007

7 1.430.078 1.728.278

170.080.235

31/12/200331/12/2004

Ratei e risconti attivi

Totale dell'attivo

Disponibilità liquide

di cui:
esigibili entro l'esercizio successivo

170.897.015

ATTIVO

Crediti:

__________________________________________________________________________________________
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CONTO ECONOMICO

2 Dividendi e proventi assimilati: 650.236 1.503.045
b) da altre immobilizzazioni finanziarie 650.236 1.503.045

3 Interessi e proventi assimilati: 3.180.280 4.340.268
a) da immobilizzazioni finanziarie 2.050.073 -                         
b) da strumenti finanziari non immobilizzati 6.786 2.185.389
c) da crediti e disponibilità liquide 1.123.421 2.154.879

9 Altri proventi 128.370 354.255
di cui:
contributi in conto esercizio -                       165.000

10 Oneri (657.657) (589.047)
a) compensi e rimborsi spese ad organi statutari (298.337) (266.376)
b) per il personale (208.146) (121.501)
c) per consulenti e collaboratori esterni (41.594) (59.959)
e) interessi passivi ed altri oneri finanziari (30.909) (36.035)
g) ammortamenti (9.217) (8.113)
i) altri oneri (69.454) (97.063)

11 Proventi straordinari 9.779 27.501

12 Oneri straordinari (6.280) -                         

13 Imposte (43.883) (327.209)

3.260.845 5.308.813

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria (652.169) (1.061.763)

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio: (2.229.621) (2.292.049)
a) nei settori rilevanti (1.690.984) (1.813.049)
b) negli altri settori ammessi (538.637) (479.000)

16 Accantonamento al fondo per il volontariato (173.912) (283.137)
a) somme effettivamente disponibili (86.956) (141.568)
b) somme accantonate in via prudenziale (86.956) (141.569)

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto: (42.101) (1.140.983)
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti (29.471) (821.508)
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi (12.630) (319.475)

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio (163.042) (530.881)

-                           -                           Avanzo (disavanzo) residuo

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio

31/12/200331/12/2004

__________________________________________________________________________________________
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 31/12/2004 31/12/2003 
- retribuzioni del personale dipendente 154.168 91.348 
- contributi su retribuzioni 43.037 23.815 
- accantonamento trattamento di fine rapporto 10.941 6.338 
Totale  208.146 121.501 

 
Nel 2004 si è provveduto all’assunzione di un’unità operativa addetta 
all’amministrazione.  Pertanto, alla chiusura dell’esercizio 2004, l’organico della Fonda-
zione è costituito da tre dipendenti, così articolato: il Segretario Generale, un’unità addet-
ta alla contabilità ed amministrazione e una addetta alla segreteria. 

 
c) la posta è formata da: 

 
 31/12/2004 31/12/2003 
- prestazioni di natura fiscale 7.065 21.160 
- consulenze legali 10.475 2.500 
- consulenze varie giuridico-amministrative 23.200 34.116 
- spese notarili - 246 
- altre consulenze 854 1.937 
Totale  41.594 59.959 

 
e) la sottovoce é composta per euro 29.955 dagli interessi, calcolati al tasso legale, maturati 

sul prezzo pagato da Banca Toscana per l’acquisto delle azioni della conferitaria, richie-
ste in restituzione. 

 
g) la sottovoce è articolata come segue: 

 
 31/12/2004 31/12/2003 
- ammortamento macchine elettroniche 3.482 5.345 
- ammortamento impianti 2.434 2.116 
- ammortamento arredamento 801 652 
- ammortamento altri beni 2.500 - 
Totale  9.217 8.113 

 
i) gli altri oneri sono composti da: 

 
 31/12/2004 31/12/2003 
- postali e telefoniche 5.570 4.489 
- spese di pulizia locali 3.139 3.096 
- energia elettrica 2.746 1.045 
- assicurazioni 17.172 16.120 
- spese di cancelleria 2.942 1.459 
- viaggi e congressi 1.263 18.611 
- quote associative 17.814 16.361 
- canoni di locazione 11.240 11.114 
- spese di promozione e propaganda 1.573 14.931 
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 31/12/2004 31/12/2003 
- spese di rappresentanza 100 549 
- spese varie di gestione 4.169 7.518 
- canoni software 1.354 1.317 
- vidimazioni - 81 
- canoni di manutenzione 372 372 
 Totale 69.454 97.063 

 
 
4.11 Proventi straordinari 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Proventi straordinari 9.779 27.501 
Totale proventi straordinari 9.779 27.501 

 
Sono sopravvenienze attive derivanti da maggiori costi imputati in anni precedenti. 
 
4.12 Oneri straordinari 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Oneri straordinari 6.280 - 
Totale oneri straordinari 6.280 - 

 
La voce si riferisce a sopravvenienze passive derivanti da minori costi contabilizzati nell’anno 
precedente. 
 
4.13 Imposte 
 
Analogamente ai precedenti esercizi, le imposte e le ritenute sui proventi relativi agli strumenti 
finanziari ed ai pronti contro termine sono state imputate a decurtazione dei relativi proventi lor-
di, pertanto non figurano in questa voce. 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Imposte e tasse 18.098 56 
- IRAP 15.056 11.699 
- IRES 10.729 315.454 
Totale imposte 43.883 327.209 

 
Le imposte e tasse comprendono l’imposta di bollo e la tassa sui contratti di borsa sostenute per 
l’acquisto delle azioni della Banca Carige S.p.A., come meglio specificato al § 1.2. 
L’IRAP è determinata ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 446/1997. La base imponibile è costituita dal-
le retribuzioni spettanti al personale dipendente e dai redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente di cui all’art. 50 del Tuir. 
L’IRES è calcolata in base alle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 344/2003, che ha introdotto 
la nuova tassazione, modificando la disciplina tributaria, ed è determinata sui redditi di capitale, 
prendendo come base di calcolo il 5% dei dividendi percepiti; a tali redditi è stata applicata pru-
denzialmente l’aliquota piena del 33%.  
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L’avanzo dell’esercizio, pari a € 3.260.845, viene interamente destinato, in conformità alle pre-
visioni dell’Atto d’Indirizzo, come segue: 
 
4.14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Accantonamento alla riserva obbligato-

ria 
 

652.169 
 

1.061.763 
Totale 652.169 1.061.763 

 
L’accantonamento è stato determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio, in con-
formità al disposto del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, emanato il 15 mar-
zo 2005. 
 
4.15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Erogazioni nei settori rilevanti 1.690.984 1.813.049 
- Erogazioni nei settori ammessi 538.637 479.000 
Totale erogazioni deliberate nel 2004 2.229.621 2.292.049 

 
Nel corso dell’esercizio sono state deliberate erogazioni istituzionali per un importo totale di      
€ 3.348.035, di cui € 2.229.621  a valere sul conto economico dell’esercizio ed € 1.118.414 me-
diante utilizzo del Fondo per erogazioni nei settori rilevanti e nei settori ammessi, costituiti nel 
precedente esercizio, secondo il seguente prospetto: 
 

Settori rilevanti  
Delibere assunte nell’esercizio 2.489.923 
Utilizzo fondo costituito nel precedente esercizio ( 798.939) 
Totale settori rilevanti 1.690.984 

Settori ammessi 
Delibere assunte nell’esercizio 858.112 
Utilizzo fondo costituito nel precedente esercizio (319.475) 
Totale settori ammessi 538.637 
 
Il valore delle delibere assunte è così ripartito: 
 
- Arte, Attività e Beni Culturali  €  1.215.303 pari al 36,30% 
- Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa €     684.170 pari al 20,43% 
- Educazione, Istruzione e Formazione  €     590.450 pari al 17,64% 
- Assistenza agli Anziani                      €     378.370  pari al 11,30% 
- Ricerca Scientifica e Tecnologica                      € 145.000 pari al 4,33% 
- Protezione e Qualità Ambientale                      € 185.500  pari al 5,54% 
- Attività Sportiva                      € 83.900  pari al 2,51% 
- Famiglia e Valori Connessi                      € 65.342  pari al        1,95% 
 
Tra gli importi sopra evidenziati, si segnala il valore dei beni mobili d’arte acquistati 
nell’esercizio, pari a € 19.885, accantonati al fondo per erogazioni future creato nei precedenti 
esercizi. 
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Erogazioni deliberate nel 2004

Famiglia e Valori 
Connessi; 1,95%

Ricerca Scientifica e 
Tecnologica; 4,33%

Protezione  e Qualità 
Ambientale; 5,54%

Attività Sportiva; 
2,51%

Salute pubblica, 
Medicina Preventiva e 
Riabilitativa; 20,43%

Arte, Attività e Beni 
Culturali; 36,30%

Assistenza agli 
Anziani; 11,30%

Educazione, Istruzione 
e Formazione; 17,64%

 
 
 
4.16 Accantonamento al fondo per il volontariato 
 
La quota accantonata nel corrente esercizio è suddivisa in: 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
a) Somme effettivamente disponibili 86.956 141.568 
b) Somme accantonate in via prudenziale 86.956 141.569 
Totale 173.912 283.137 

 
Come anticipato a commento del fondo volontariato, in considerazione dell’ordinanza del TAR 
del Lazio dell’11 luglio 2001, che ha sospeso l’applicazione del punto 9.7 dell’Atto d’Indirizzo 
del 19 aprile 2001, si è preferito suddividere l’accantonamento del periodo in due sottovoci con 
le seguenti finalità: 
a) Somme effettivamente disponibili, costituite dall’accantonamento calcolato in base alle in-

dicazioni dell’Atto d’Indirizzo; 
b) Somme accantonate in via prudenziale, costituite dall’accantonamento effettuato in base alle 

indicazioni dell’Autorità di Vigilanza, che confluiscono nella sottovoce del relativo fondo e 
che verranno rese disponibili solo dopo che il Giudice Amministrativo si sarà espresso nel 
merito e saranno definite le modalità di calcolo di detto accantonamento da parte 
dell’Autorità di Vigilanza.  

 
4.17 Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 
 
La voce rappresenta l’accantonamento delle somme stanziate per l’attività istituzionale nei set-
tori rilevanti e nei settori ammessi. 
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 31/12/2004 31/12/2003 
b) Somme effettivamente disponibili 29.471 821.508 
c) Somme accantonate in via prudenziale 12.630 319.475 
Totale 42.101 1.140.983 

 
L’importo imputato ad accantonamento per le erogazioni nei settori rilevanti e nei settori am-
messi è pari alla differenza tra l’avanzo dell’esercizio e gli accantonamenti operati secondo le 
previsioni dell’Atto di Indirizzo. Si segnala che tale suddivisione é stata effettuata sulla base 
delle percentuali stabilite nel DPP per l’anno 2005, rispettivamente pari al 70% per i settori rile-
vanti ed al 30% per i settori ammessi.  
 
4.18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 
 
 31/12/2004 31/12/2003 
- Accantonamento alla riserva per 

l’integrità del patrimonio 
 

163.042 
 

530.881 
Totale 163.042 530.881 

 
Nel presente bilancio, in attuazione di quanto previsto al § 14.8 dell’Atto di Indirizzo e del D.M. 
del 15 marzo 2005, si è ritenuto opportuno effettuare un accantonamento a tale titolo nella misu-
ra del 5% dell’avanzo dell’esercizio, al fine di assolvere all’obbligo di conservare il valore reale 
del patrimonio. 
 
Avanzo (disavanzo) residuo 
 31/12/2004 31/12/2003 
Avanzo residuo - - 

 
 


